
l ' U n i t à / martedì 28 giugno 1966 PAG. 9 / echi e notizie 
Conclusa a Jackson la grande manifestazione per i diritti civili 

25.000 negri hanno marciato 
« contro 

Aperto il convegno del Censis 

la paura » 
Un imponente comizio davanti al Campidoglio 
della capitale del Mississippi • Applaudito di­
scorso di James Meredith - All'ultima fase della 
marcia ha partecipato anche Walter Reuther, 
leader del sindacato dei lavoratóri dell'auto 

JACKSON, 27 
La « marcia contro la pau­

ra v è finita. Dopo oltre tre 
settimane la colonna dei negri 
che a piedi hanno attraversato 
il Mississippi, è giunta nella 
capitale dello Stato e si è am­
massata davanti al Campido­
glio. sede del governo, per il 
grande comizio di chiusura. Or­
dine assoluto, otmasfera di al­
to entusiasmo. La marcia è sta­
ta una indispensabile manife­
stazione di forza, di responsa 
bilità. di coraggio. James Me­
redith, ancora sofferente per le 
ferite riportate a seguito del 
criminale attentato di cui fu 
vittima poco dopo l'inizio della 
marcia, ha voluto partecipare 
all'ultima fase, percorrendo a 
piedi l'ultimo tratto, e pronun 
ciando un discorso al comizio 
davanti al Campidoglio. 

L'ultima giornata aveva vi­
sto la colonna dei mnreiatori 
assumere proporzioni imponen­
ti : non meno di venticinquemi 
la persone ne facevano parte 
e quando il dr. Martin Luther 
King. Floyd McKissìck, Stokely 
Carmichacl. Withney Young e 
James Meredith. che guidavano 
il corteo, sono giunti per pri­
mi davanti al Campidoglio, la 
coda della colonna era ancora 
lontana una decina di chilome­
tri . Ai marciatori, nell'ultima 
giornata si è unito anche Wal­
te r Reuther. presidente del sin­
dacato dei lavoratori delle in­
dustrie automobilistiche. 

Di fronte al palazzo del Cam 
pidoglio di Jackson avevano 
preso posizione circa duecento 
poliziotti della stradale e due 
compagnie della Guardia nazio­
nale armate di fucile e di ma­
schera antigas. All'arrivo del 
marciatori ha assistito una no­
tevole folla di cittadini bianchi 
di Jackson Molti hanno cordial­
mente applaudito Ma fra la fol­
la si notavano anche — indi­
sturbati e minacciosi — una 
cinquantina di membri del Ku 
Klux Klan. che qui si auto 
definiscono « cavalieri neri del­
la foresta verde »: vestivano la 
loro uniforme, camicia e pan­
taloni verdi, cravatta e cintu­
ra bianche, e andavano dicen­
do di « voler essere sicuri che 
i ninaers non provocassero di­
sordini: se staranno buoni — 
aggiungevano — resteremo buo 
ni anche noi ». In realta la 
massa imponente dei marciato­
ri. assai pili che la presenza 
degli armati e dei poliziotti, do­
ver aver costretto t razzisti n 
rinunciare alle provocazioni. 

Meredith ha poi pronunciato 
un discorso, applauditissimo 
Egli ha detto fra l 'altro: « Lo 
scopo della marcia da me ini­
ziata tre settimane fa era quel 
lo di additare ciò che è alla 
base del sistema- la paura, una 
paura che prende il negro nme 
ricano e penetra sin dentro le 
sue ossa » Meredith ha denun 
ciato la vergognosa pretesa dei 
razzisti di Imporre una supre­
mazia hianca: e Vi è una co­
sa — ha detto Meredith — che 
nel Mississippi impedisce ai 
bianchi di essere persone de­
centi: questa cosa è la supre 
ma7i*a hianca * Questa supre 
mnzia razzista deve essere ab 
battuta, ha continuato, p si de 
ve instaurare l'uguaglianza pie­
na fra tutti i cittadini indipen-
dentemente dal coloro della lo 
ro pelle. * La nostra manifestn-
rione — ha detto ancora Mere 
dith — permetterà al Governa­
tore dello Sfato del Mississippi 
Paul Johnson, e al Presidente 
degli Stati Uniti, di rendersi 
conto che noi non permettere 
mo la continuazione della su­
premazia dei bianchi stri ne 

gii ». Meredith ha concluso 
chiedendo a tutti i negri degli 
Stati Uniti di lottare uniti per 
i loro diritti civili. 

Successivamente, nano preso 
la parola anche gli altri diri­
genti dei movimenti contro la 
segregazione razziale, e quindi 
la folla ha cominciato a disper 
dorsi. 

La « marcia contro la paura » 
cominciata a Memphis con la 
partecipazione i cinque perso 
ne, è venuta ogni giorno di più 
assumendo il carat tere di una 
grande battaglia che ha inte­
ressato e impressionato l'inte­
ro paese e l'opinione pubblica 
mondiale. La lotta per i dirit­
ti civili dovrà essere ancora 
lunga e difficile: il tentato as 
sassinio di James Meredith. 
nei primi giorni della manife 
stazione, è una prova dei me­
todi criminali con i quali i raz 
zisti intendono mantenere la lo 
ro « supremazia ». Ma la mar 
eia dei negri attraverso lo Sta 
to più razzista dela confedera­
zione ha certamente contribuì 
to a rompreie il muro della 
« paura negra ». Mentre a 
Jackson si svolgeva il comizio 
conclusivo, a Washington, da­
vanti alla Cosa Bianca, un mi­
gliaio di persone partecipava­
no a una manifestazione di soli 
darietà con la marcia di Me 
redith e dei suoi compagni. 

Pressioni sul governo 
per il brevetto dei farmaci 

Uno sconcertante intervento del presidente del CNEL Campillì - Gli enormi passi indietro del 
centro sinistra: dalla nazionalizzazione del Piano Giolitti alla brevettabilità di quello Pieraccini 

JACKSON (Mississippi) — James Meredith parla durante il comi­
zio che ha chiuso la e marcia contro la paura ». Al suo fianco gli 
altri dirigenti dei movimenti per I diritti civili. Sul cartello in 
primo piano la scritta: « Ora libertà » (Telefoto Ansa l'Unità) 

Oggi il rapporto a Paolo V I 

Favorevole alla pillola 
la maggioranza della 

commissione pontificia 

<Un documento 
"di eccezionale 

>zaf umana»= 

•^' MJTOHEVEÙJ ^ < • * 
LA STRADA 

DEL DAVAI 

Il direttivo episcopale della 
Commissione di studio sui prò 
blemi della famiglia, della pò 
polazione e della natalità sa­
rebbe, con lieve maggioranza. 
piuttosto favorevole alla cosid 
detta pillola cattolica. Questa 
la più interessante delle indi 
screzioni rimbalzate dal Vati­
cano dopo che la Commissione 
accennata ha concluso i pro­
pri lavori sabato scorso. 

Oggi il rapporto completo 
con il giudizio del direttivo 
dovrebbe essere consegnato a 
Paolo VI dal cardinale Alfre 
do Ottaviano che in qualità 
di prò prefetto della Congrega­
zione per la dottrina della fede 
(già Santo Uffizio), presiede 
l'autorevole gruppo di vescovi 
e porporati. 

La Commissione fu istituita 
dal Papa, due anni or sono. 
con specialisti scientifici di va 
ri settori e si è valsa anche 
della testimonianza immediata 
di t re coppie di sposi, cattolici 
ovviamente Complessivamente 
l'opera dei periti, più teologica 
e morale che tecnica, forma 
un dossier di cinquecento pa­
gine. E ' su questa vasta docu­
mentazione che il direttivo epi­
scopale ha discusso dal 19 al 
25 scorsi. 

La conclusione, raggiunta at­
traverso contrasti vivaci e fa­
cilmente intuibili, sarebbe stata 
dunque positiva. Avrebbero 
contribuito ad essa, soprattut­
to. il cardinale di Monaco 
Dopfner. vicepresidente della 
Commissione, il primate belga 
cardinale Suenens e il vescovo 
tedesco Reuss. Anche l'altro 
vice presidente, il cardinale 
Heenan arcivescovo di We-
stminster (che pure in passato 
aveva mostrato una assoluta 
intransigenza sospendendo a 
divinis il sacerdote Joseph Co­
cker perché aveva sostenuto 
la necessità di ammettere il 
controllo delle nascite) si sa­
rebbe spoetato su posizioni più 
problematiche. 

I sostenitori di un atteggia­
mento nuovo e realistico — ri­
spetto all'angoscioso prohlema 
che si pone a tante famiglie e 
che è collegato, passando dal 
l'ambito individuale a quello 
collettivo, al fenomeno non me­
no preoccupante dell'esplosione 
demografica — hanno trovato 
un ulteriore punto di appoggio 
nelle recenti decisioni del Con 

migliaia e migliaia di cattolici, 
quantunque !a gerarchia eccle­
siastica sia sempre ferma al 
metodo della continenza perio­
dica Ogino Knaus concessione 
massima di Pio XII. ricorrono 
sempre più largamente all'uso 
dei contraceltivi. 

In ogni caso, dal punto di 
vista decisionale, l'opinione 
espressa dal direttivo episco­
pale non ha valore giacché la 
parola ultima spetta al Papa. 
Chiaro è anche, tuttavia, che 
Paolo VI dovrà tenere in qual­
che conto le risoluzioni di co 
loro che egli aveva investito 
del problema 

I! capo del cattolicesimo ha 
avuto già modo di dimostrare 
la sua sensibilità per l'assillo 
di tante famiglie, ma non si 
puà certo prevedere facilmen 
te come risolverà — di qui ad 
alcuni mesi — la spinosa que 
stione Durante il discorso al 
l'ONU. per esempio, parlando 
della fame nel mondo e dello 
enorme incremento demogra 
fico, il Pontefice fece un accen 
no al birth-control dichiarando 
peraltro che non è questa la 
soluzione auspicabile. 

Abolita in 

Inghilterra 

la pubblicità 

per il tabacco 
LONDRA. 27. 

A partire dal P luglio, com­
patibilmente con i contratti an­
cora in vigore, le maggiori so­
cietà produttrici di sigarette, si­
gari e tabacco per pipe cesse­
ranno la pubblicità ai loro rn.inu 
fatti Questa decisione è stata 
adottata al termine di laboriose 
trattative tra governo e rappre­
sentanti dell'industria del tabac­
co: per ora si darà il via ad un 
periodo sperimentale di sei mesi 
con la pubblicità ridotta al mi­
nimo. 

Non si tratta di un atto di im 
peno da parte dello Stato, ma di 
un accordo raggiunto tra Stato 
e produttori per limitare alme 
no l'aumento che si registra an­
nualmente nel quantitativi di ta­
bacco < fumati ) dai cittadini 
inglesi. 

Indonesia 

P e r i * pr ime *©?!• q u a r a n t a ^ 
*o!3«U tscnescfy l t eeserso ^ 
«Jen'ómfcf9 pe r ( s c c e n t e r ? . = 
ìè verità tuf i* gu«rr* e * « H ^ 
p?HH6ftt* in Riusi*.-

Suharto prepara 
una «legge speciale» 

contro il PEI? 
Il capo dell'esecutivo pronuncia velate minacce 

nei confronti del presidente Sukarno 

GIAKARTA. 2? 
I.e organizzazioni di destra rie 

gli studenti indonesiani, sos*e 
nu:e e ispirate come è noto dai 
capi militari, sono tornate oggi 
a manifestare perchè siano date 
soluzioni di tipo reazionano ai 
vari problemi aperti nel paese. 
E^e si .sono dichiarate a favore 
di una legge e speciale » contro 
il partito comunista. che eviden 
torrente è nei proposti dei nuovi 
governanti dell'Indonesia. res;ion 
sibili come è noto di eccidi *n 
massa di democratici e />rn?re*-

e porco decisi a soffocare 
cibo. E' noto che questo ha 
ammesso per la prima volta I v , t l 

il principio della procreazione j 0 : rn- r : ^ ° i t 3 ° d o n " n c ' n 

responsabile ed ha riportato j J?[™ì0 l[3cnc™*. ***!}: 
sullo stesso piano i cosiddetti 
fini del matrimonio: procrea 
zione e amore coniugale. 

Sulla Commissione, come sul 
l'intera Chiesa, ha premuto e 
preme inoltre un dato di fatto: 

o. no 
minato capo dell'esecutivo e 
quindi detentore del potere ef­
fettivo (mentre Sukarno come è 
noto è stato costretto a rinun­
ciare al titolo di presidente a 
vita), ha fatto oggi una dichia­
razione velatamente minacciosa 

nei confronti de: capo f.el'.o Sta­
t a Egli si è detto animato dalla 
speranza di non dover mai u$a 
re il suo potere in situazioni ai 
emergenza, e in particolare per 
spodestare definitivamente Su­
karno Ciò significa, senza dib-
b-o. che esili intende iroprio spo­
destare Sukarno. se quest'ultimo 
non si atterrà alla linea del go­
verno. Nel corso del dibattito al 
Congresso provvisorio popohre. 
che si è concluso oggi. Sukarno. 
che aveva ten.ito la relazione, è 
stato del resto apertamente cri­
ticato con l'intento evidente di 
d.minuiro e umiliar'o 

Il congresso ha e*p il.so cnque 
deputati, accusati di e filo-coni i 
msmo ». mentre ì 140 membri co­
munisti di tale organo legislati­
vo non hanno potuto partecipare 
alla sessione: molti di loro del 
resto sono stati massacrati. Tre 
ambasciatori indonesiani hanno 
dovuto dare te dimissioni. 

La ricerca scientifica rv?l 
campo dei farmaci è in Italia 
a livelli estremamente bassi. 
Le somme destinate ai labora­
tori sono circa un terzo di 
quelle destinate alla propagan 
da. o come si dice, alla « pro­
mozione » delle vendite. Siamo 
largamente tributari all'estero 
in fatto di' brevetti mentre il 
capitale straniero penetra mas­
sicciamente nel nostro paese 
condizionando in modo sempre 
più determinante il settore dei 
farmaci, tra l'altro provocan 
do la chiusura di alcuni no­
stri laboratori di ricerca 

Da alcuni di questi aspetti. 

; ormai noti, della produzione 
farmaceutica nel nostro paese. 

! hanno preso l'avvio i lavori 
del convegno su « ricorca sa­
nitaria e brevettabilità nell'in­
dustria farmaceutica » apertosi 

j ieri mattina a Roma nell'aula 
! magna del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche su iniziativa del 
Centro studi investimenti so 
ciati (CENSIS). 

L'impostazione dei lavori è, 
per così dire, a tesi, che è 
questa: per uscire dalla situa­
zione attuale, per incrementa­
re la ricerca e porci quindi a 
livello dei paesi più avanzati. 
non c'è che un mezzo: il bre­
vetto. che in Italia non esiste 
nel settore farmaceutico 

Sotto questo aspetto il con­
vegno del Censis — un orga­
nismo che esegue ricerche per 
conto di Enti e di industrie 
private e pubbliche — potreb­
be apparire come una mani­
festazione promossa dall'Asso 
farma. e come tale è porlo 
meno apnarsa ad alcuni osser­
vatori. Questa impressione è 
stata poi rafforzata dallo svol­
gimento stesso dei lavori, dal­
la relazione introduttiva, alle 
varie comunicazioni fino ad al­
cuni interventi II relatore dot­
tor Parenti ho sostenuto, in­
fatti. che il brevetto concesso 
al solo procedimento non è 
sufficente ed occorre estender­
lo al prodotto Inoltre la du­
rata del brevetto, anziché di 
10 anni — come prevede il 
progetto governativo — deve 
avere una durata almeno di 
18. Su questi problemi è inter­
venuto. con uno sconcertante 
quanto breve discorso, il pre­
sidente del Consiglio Naziona­
le dell'Economia e del Lavoro. 
Compiili, il quale ha richia­
mato l'attenzione dei presenti 
che il programma economico 
15)66 1970 prevede la brevetta­
bilità per il solo procoedimento 
il che « significa — ha aggiun­
to — che qualora il Piano fos 
se approvato per legge prima 
della brevettabilità, il brevet­
to rimarrebbe limitato al pro­
cedimento ». 

Il discorso è stato Inteso co­
me un avvertimento ad affret­
tare i tempi dell'approvazione 
della legge sulla brevettabilità 
in maniera che il Piano trovi 
già il fatto compiuto. Ma a 
quale legge si riferiva Cam 
pilli? Quella presentata dal go 
verno, ed attualmente in di­
scussione alle competenti com­
missioni del Senato, è perfet­
tamente allineata al Piano e 
prevede, appunto, il brevetto 
per il procedimento per una 
durata di dieci anni. Eviden­
temente il riferimento è ad 
eventuali iniziative, che potreb 
bero spuntar fuori da qualche 
parte, per modificare, nel sen­
so auspicato dal convegno, il 
progetto governativo 

Da tutto ciò si possono mi­
surare gli enormi passi indie 
tro compiuti dal centro sini­
stra in questo campo Nel pri­
mitivo Piano quinquennale 
(Giolitti) erano previste misu 
re di nazionalizzazione nel set­
tore farmaceutico, una misura 
questa che per noi conserva 
ancora tutta la sua validità. 
Col successivo Piano (Pierac­
cini) si è passati alla conces­
sione del brevetto esteso al so­
lo procedimento attraverso il 
quale si ottiene il farmaco e 
non al farmaco stesso Ora si 
assiste a questa pressione 
esterna per andare più in là. 
come vuole PAssofarma. ed il 
sen. Alberti, presidente della 
commissione Sanità del Sena­
to. nell 'aprire i lavori del con­
vegno. ha giusto detto che in 
sede legislativa si terrà conto 
di tutti gli apporti, compresi 
quelli esterni, nella definizione 
della legge. 

AI convegno erano presenti 
il ministro del Bilancio Pie­
raccini. il presidente del CNR 
prof. Cagliottì. il sottosegreta­
rio al Tesoro sen. Caron. il 
sottosegretario all'Industria on. 
Malfatti, il presidente dell'As-
sofarma dot t Bracco, il rap­
presentante della Farmunione 
dott. Allotti, il presidente del 
gruppo senatoriale del PSI 
sen. Vittorelli. il relatore al 
ddl governativo stilla brevetta­
bilità dei farmaci sen. Banfi. 
l'on. Orlandi. 

Viaggiò con 3 imputati 

Montenapo: 
\depone un 
teste con 

sunermemoria 
Il pio'sso di via Montenapoleoiie continuerà 

poiché 1 Coite d'Assise ha rifiutato la peri­
zia sui «eziuM recupetdti, invocata dalla di 
fesa: e. er tre imputati detenuti in Francia è 
arrivato I ca.-ugamatti. un supei testimone da 
far impilidire l'Egidio Sacchi. Queste le no 
vita delldien/a di oggi 

Dopo ce interrogatori secondari la Coite si 
ritira in 'amerà di Consiglio per e sciogliere » 
alcune die numeio.se riserve accumulate nel 
corso del dibattimento. La delibera/ione dura 
esattameli- tip oro. poi esce il responso: niente 
perizia. •> 

Ed ecco) supertestimone che. ironia del caso 
è un arcato. Decio Maraffa. I) P.M.. dott 
Vaccan. ' ,ige clic lo si lasci parlare senza 
interrtizion e si comprende il perché. L'avvo­
cato Marao non è un uomo ma unj macchina 
fotograrica-omhinata con un registratore. Ascoi 
tiamolo. ca s e n del 10 aprile 1964 salii su 
uno sconiptimento vuoto di prima classe del 
treno in p lenza da Parisi per Milano Poco 
dopo entrano ti e individui che si conoscevano 
fra loro... urono molto gentib. mi lasciarono 
tutto un stle... «cambiammo poche parole di 
cortesia, m tutti tre attrassero la mia atten 
zione. Il pmo. che poi riconobbi per Louis 
Nestnoz. mMupì col suo comportamento meto­
dico: si tal giacca e calzoni e li sistemò su 
una grucciipoi indossò una tuta olimpionica. 
infine mise Mie forme di legno dentro le scar­
pe. Gli altrlo prendevano in giro... il secondo. 
che poi sep| essere Jean Pierre Noel. mi colpì 
per i suoi bti di tipo balcanico o alla tartara 
...il terzo .une. che più tardi identificai nel 
Dupuis. si leva notare per il contrasto fra 
i capelli amtei e il viso ancora fresco e 
giovanile >. i 

« Il 30 apr s'icccs-sivo. aprendo il giornale. 
riconobbi nel fotografie il Nesmoz e il Jean 
Pierre Noel. llora mi recai in Questura e lì 
riconobbi driovo loro e il Dupuis fra una 
quarantina dfotografie.. poi fui chiamato a 
Parigi dal ghee Magnan. che mi mise a 
confronto conina decina di individui recanti 
al collo dei Urtelli numerati... senza esitare 
indicai l'8. il e il 6. e cioè proprio i tre 
imputati... Si..nche il Noel che pure si era 
tagliato i baft. 

I difensori jciono; solo il patrono del Ne 
smoz. avvocat^inguiti. arrischia una domanda: 
e ma come pota circa venti giorni di distanza 
ricostruire la vta esatta del suo viaggio? » e 
Maraffa: «sepice; i miei viaggi d'affari a 
Parigi erano «jjiitj in precedenza... ». 

Non c e altrtfa aggiungere e l'avvocato se 
ne va, seguitoingli sguardi d'odio dei suoi 
colleglli. L'udiei è tolta. 

f 

A Leonov 
la medaglia 

d'oro dello spazio 
PARIGI. 27 

Il Consiglio della Federazione 
aeronautica internazionale, riu­
nitosi oggi, ha attribuito all'una­
nimità al colonnello sovietico Leo­
nov la medaglia d'oro dello 
spazio. 

A Romblino ( Livorno) 

Uccia la moglie 

poi sìaccoltella 
- LIVORNO. 26. 

Ln grave fatto sangue e avvenuto questa 
notte poco pnmi.n/aii,.,. a [tombolino nella 
popolosa frazione a Colline e Salviano: un 
uomo di 49 anni UCCI*0 | a p r o p r i a m 0 j . | j e 
di 4.i anni con unjtello da cucila e si è poi 
ucciso con la stes&rma j . a tragedia è stata 
scoperta dal figlio-bano Urbani, di 21 anni 
che dormiva nella,mera vicina. 

L-ujoncidTì.MiicidOrc-te Urbani, da tempo 
era disoccupato Aa esercitato vari meHie-

Verso le 5 del rrtno il lìdio è stato destato 
da alte arida ehe^ovcnivann dalla camera 
dove dormivano i l t o r ) Vi si è precipitato 
e una scena ternfke d i si è parata dinanzi 
agli occhi: la mat giaceva sul letto ranto 
lante. in una pozza sanane: il padre con gli 
occhi sbarrati, poe tan te , con in mano un 
coltellaccio insangui. |] f,C|10 h a tentato di 
disarmare il padre;a costui, con geMo re­
pentino si è confìcc l'arma nel ventre Alle 
«rida disperate d e l n a n e si *ono svegliate 
le famiglie che diano nell'edificio. 

Presso Orgosolo 

Giornalista 
olandese 
aggredito 

dai banditi 
Dalla nostra redazione 

„ , CAGLIARI. 27. 
* Manditi . ferito; banditi... ferito Aiuto! »: 

pronunciando ad alta voce queste parole in 
uno stmtato italiano, un fotoreporter olande 
se. Cristf-pher Joannes Scherel. di 4(ì anni da 
Amsterdam, ò andato incontro nd alcuni gin 
vani della periferia di Orgosolo 11 giornali 
sta era al volante di una Volksuagon. con gli 
abiti imbrattati di sangue. Alcuni fuorilegge 
lo avi vano assalito a quattro chilometri dal 
paese mentre viaggiava nella zona pei racco 
glicre materiale da utilizzare in una inchie 
sta che un giornale olandese intende dodi 
care alla Sardegna 

Il fotorejiorier eia stamane n quattro chi 
lometri ria Orgosolo. su un tornante della 
s t r a d a r n e sale da Oliena A un tratto, ha 
avvoltiti» una strana sensazione e ha fatto 
appena in tempo a vedere dei banditi che. 
appostati su un.» curva, hanno esploso contro 
la sua macchino alcuni colpi di arma da filo 
co. orse si è trattato di una sventagliata di 
mitra La Volkswagen è stata raggiunta da 
sci proiettili, uno dei quali è penetrato nella 
schiena della vittima 

La ferita è leggera II giornalista ha quin 
di potuto rimettersi al volante e raggiunge 
re il centro abitato Un pastore di Orgosolo è 
salito con lui in macchina e lo ha accompa 
gnato verso la caserma dei carabinieri che 
sta dalla parte opjKista del paese, sulla stra 
da per Mamoiada Una camionetta di milita 
ri in servizio di perlustrazione ha incrociato 
l'auto tedesca; per evitare nuove sorprese, la 
pattuglia ha rilevato lo Scherel accompagnati 
dolo subito all'ambulatorio locale II modico 
condotto ha praticato allo straniero ferito le 
primo medicazioni e ne ha ordinato il rico 
vero nell'ospedale civile di Nuoro 

Il ginrnalistafi nel pomeriggio, ha ricevuto 
gli inquirenti ni quali ha raccontato le varie 
fasi della sua drammatica avventura: i ban 
diti sono entrati in azione poco dopo le 10 
La sttada percorsa dal giornalista era ripi 
da e dimoile: sale da Oliena ad Orgosolo por 
tornanti stretti In località Fulchidda una 
curva a i» fu teatro, anni addietro, di altro 
grave crimine Si ricorda ancora, da questo 
parti, l'attentato che. proprio nella zona, co 
sto la vita all'esattore Antonio Puligheddu 
uccìso con una sventagliata di mitra mentre 
viagiava alla guida di una (ìiardinettn 

Cristophor Joannes Scherel aveva visto i 
banditi, accortosi che la strada non era 
ostruita da alcuno sbarramento ha cercato di 
fuggire promondo il piede sull'acceleratore 
Subito dopo è partita la raffica 

Kerit" e sanguinante lo Scherel non ha vo 
luto arrendersi, continuando la fuga e in un 
primo momento sbandando: la macchina è 
finita su un cumulo di ghiaia e a lato della 
s trada, con fredda lucidità la vittima ha fat 
to marcia indietro e infine a tutta velocità è 
riuscito a raggiungere la periferia di Orgoso 
lo dove, usando le poche parole italiane cho 
conosceva, ha chiesto aiuto ai pastori che so 
stavano nei pressi. 

Nella zona dell'attentato 6 in corso una va 
sta battuta Le ragioni dellagressione sono 
rimaste oscure Nessuno a Orgosolo aggredì 
sco gli stranieri, c e stato il precedente dei 
coniugi ing.'isi assassinati durante un picnic 
nella zona di Locoe ma fu un delitto commes 
so - si conilo le voci di allora - da gente 
che non aveva niente a che vedere con gli or 
golosi Negli ambienti della polizia si è 
fatta strada l'ipotesi che i fuorilegge volos 
sero impadronirsi della macchina del ginrna 
lista olandesi per compiere subito dopo una 
rapina all'ufficio delle poste, oppure nella fi 
baie del Banco di Sardegna Oggi, giorno di 
paga sono depositati nelle casseforti dei due 
unici gli stipendi di tutti i funzionari statali 
residenti nella zona 

Giuseppe Podda 

« 

•coperta definita 
selezionale» di un fisico 

illiano negli USA 
Madre coraggic 

in USA ! 

Cade coi 
l'aereo : 

ferita, sai 
la figl ia 

SEATTLE (Washingfo. 
Una bimba di due m e i afa 

miracolosamente strapparla 
morte dal coraggio dellafire. 
all'interno del relitto di tVeo 
da turicmo precipitato ima 
montagna coperta di nevf 

La signora Karla Little 25 
anni, aveva preso posto^,e 
reo da turismo colla banf a 
in compagnia del padre, in 
gente industriale di 49 k e 
della matrigna Dolly di t , j 

Il velivolo è andato a Vi 
tarsi sulla cima di una m^la 
all'altezza di 1700 metri. 

NEW YORK. 2H. 
Il dottor Paolo Franzini della 

Columbia Università, e sua rito­
glie. la dottoressa Juliet Lee 
Franzini dell'Università di New 
York, hanno compiuto, al ter­
mine di una lunga serie di stu­
di e di esperimenti condotti nel 
laboratorio nazionale di Broo 
khaven. una interessante scoper 
ta. che sembra destinata ad 
aprire nuove vie e nuovi svi 
luppi alla fisica. 

I loro studi, dedicati alle in 
terazioni elettromagnetiche dei 
nuclei atomici, vengono a con 
fermare definitivamente I risul 
tati di ricerche analoghe con 
dotte indipendentemente da al 
tri due gruppi di scienziati ame­
ricani 

II fatto essenziale della «co 
porta è questo: le particelle pò 
sitive originate dal mesone neu 
tro « età » hanno una carica di 
energia superiore a quella del 
le particelle negative originate 
dallo stesso mesone La diffe 
rrnza e compresa, in media Tta 
il 5 e il 9 per cento La scoperta 
rivoluziona una ben stabilita leg 
gè della fisica, in base alla 
quale le particelle atomiche di 
carica opposta sono identiche 
(salvo il segno della carica) e 
hanno uno stesso comportamen 
t a Egualmente, si può ritenere 
che l t particelle di antimate­

ria riscontrate in ogni parti 
cella di materia non siano as­
solutamente identiche a queste 
ultime Questo in teoria, po­
trebbe rendere possibile nel lon­
tano futuro, una forma di co­
municazione tra il mondo del­
la materia e il mondo dell'an 
timaferia. 

Una «sede stellare» 
sulle cime dell'Etna 

CATANIA. 27 
Nell'aula magna dell'Università 

di Catania è stato inaugurato oggi 
il X congresso nazionale della 
Società astronomica italiana. Al 
la cerimonia erano presenti le 
maggiori autorità cittadine. Oltre 
ai ricercatori degli undici osser 
vaton astronomici ed astrofisici 
esistenti in Italia, partecipano al 
congresso altn numerosi studiosi 

Nella giornata di domani i con 
crossati assisteranno all'inaugu 
razione di una « sede stellare i 

idell'osservatono di Catania. Si 
tuata sull'Etna, a circa 1700 me 
tri di quota è dotata di un ri 
flettere di 91 centimetri: per la 
sua posizione sarà uno dei più 
importanti centri di ricerca nel 
bacino del Mediterraneo. 

Milano 

Amnistiato 
l'avv. Caveri 
per l'articolo 
su « Peuple 

Yaldotaine » 
MILANO. 27 

La seconda sezione della 
Corte d'assise presieduta dal 
dott. Lantion. ha prosciolto per 
amnistia i (lue noti dirigenti 
dell'Unione Valdotnino. Severi­
no Knrico Caveri. ex presi­
dente della Regione o Silvio 
Proment direttore del « Peu­
ple valdotaine » I due uomini 
politici orano imputati di e vi-
lipomi o alla Nazione * per due 
articoli vivacemente polemici 
noi confionti del governo ita­
liano 

Il processo - come hanno 
argomentato gli avvocati del­
la difesa Canino. Salza e De 
Caro - in realtà non stava 
in pudi iK'iihò il reato di «vi­
lipendio alla Na/iono » è uno 
di quelli invilitati dal codice 
fascista poi identificare Na­
zione e partito fascista. 

In secondo luogo, i! proces­
so avrebbe dovuto, semmai, ce­
lebrarsi ad Aost.i Ma si è te­
muto olio la sode tosso poco 
serena In effetti la genesi 
stossa ilei processo ò poco se-
iena • osso parto dalla denun­
cia di un corto Livio Bredy. 
capo di una forniazmncclla pò 
litica croata in concorrenza 
loiriJnion Valdotaino e a suo 
tempo denunciato dal Caveri 
por coriu/ione ciottolalo 

I guidici ritennero di assol 
vere il Hrodv ma sarebbe po­
co umano ciedeie cho la sua 
denuncia non nascesse da un 
desiderio di rivincita Nato in 
questo modo equivoco, il oro­
cosso è stato spedito alla Cor 
to d'Assise di Milano dove lo 
ambiento ora for=e non prove­
nuto. ma certo mono atto a 
comprendere le ragioni ohe 
dottavano gli articoli aspri del 
i Peuple valdotaino » 

Caveri e Proment donunca 
vano infatti il costante attac 
co allo Statuto regionale e la 
scandaloso violazione dei di­
ritti dell'autonomia regionale 
E' difficile d i ede ro alla Cor 
to d'Assise di Milano una com­
petenza specifica di una si­
tuazione così in particolare e 
di condizioni locali cosi intri­
cate Di conseguenza ora dif 
fioile che i giudici compren 
dessero che la frase * partis 
otrancors » indicava soltanto la 
direziono romana ed » ostra 
non i della DC o del PSI che 
flistorce la volontà di-Ilo se/io 
ni locali: o ohe l'invito alla 
creazione di un quarto re ggi 
monto di * socquos t voleva os 
sere un richiamo stori* o -d 
movimento popolare contro le 
tasse e la corruzione e non già 
un invito alla guorr.i cu' lo- o 

! che infine l'accenno mfolÌT a 
* negroidi e levantini » non 
aveva un senso ceneraio e r;i/ 
zista. ma --erviva a 'iii'icarc 
alcuni dirigenti traffiooni olio 
ad Aosta tutti conoscono 

Così, in effetti, ciò fho nd 
Aosta sarebbe stato chiaro e 
diventato oscuro a Milano Ln 
Corte d'assise chiamila a 
giudicare <-o questo panilo. 
staccate dal contosto di duo 
articoli orano vilinend'o'-o o 
no. so no è praticamente lava 
ta le mani 

Essa si è richiam.iin nll'am 
nist'a e ha prosciolto con que 
sta formula - secondo l'»m ito 
del pubblico m;nHi-rr> dottor 
Bonelli - lasciando insoluto il 
nrolilema di fondo 

Colminone trJi nu->le'<e Gior­
no flov rrhhcro comp:'riro an­
ch'essi davanti ai eindici di 
M'Iano miei due conM_«|>ori re 
giurigli democristiani che se 
rondo l'accu'-a tentarono di 
estorcere non milioni al Casi­
no di Saint Vincent con un 
ricatto fin.in7-a'-in pct-'tico One­
sto do\ rrhbe chiarire sp non 
allro chi siano in i r r i ta colo­
ro che vilipendono * l'onore » 
della Val d'Aorta dei loro par­
titi Per non parlare dell'onore 
del par-se sp è vero che co-
storo hanno soltanto seguito 
rscrnni venuti da molto pio In 
alto 

r. t. 

Parigi 

In luglio 
agosto settembre 

le esplosioni 
nucleari francesi 

nel Pacifico 
PARIGI. 27. 

Gli esperimenti nucleari fran­
cesi in programma nel Pacifico 
per i prossimi giorni saranno 
seguiti entro il 15 settembre da 
due altre seno di esplosioni Lo 
si apprende da fonti autorizzate. 

Gli esperimenti dei primi di 
luglio riguarderanno due Bombe 
di tipo « A ». di una potenza 
inferiore a cento ehilotonnellate 

I-a seconda sene che dovrebbe 
aver luogo in agosto prevede 
ancora due esplosioni le bombe 
avranno una potenza analoga a 
quelle del me«e precedente ma 
le condizioni delle esplosioni <a 
ranno differenti 

Infine una terza serie di espe 
rimonti nel corso dei quali sarà 
fatta esplodere' una bomba t A i 
nolenzinta - vale a dire oual 
che cosa di molto vicino a una 
bomba i d i — potrebbe aver 
luogo nella prima quindicina di 
settembre. A questa esplosione 
potrebbe assistere personalmente 
il generale De Gaulle. in occa­
sione del suo viaggio nel PacMoo 
e nel Sud Est aslatk*. 
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